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LBERO PERNERO (Dla minima di asotiaziope L. 10 

nostri 
rAurUsto L'on Manoini capolisla democrati 

co è nalo'a Livorno ed ha appena 
cinguant'aboi! Laureatosi a venti anni 
nella Universilá di Pisa, a 'ventidu� 
anni era libero doceute, a ventisei 
tilolare nella Università di Messina, 
donde passa va per concors0 diciotto 
anni fa pella Universi tà pisana suc 
cedendo al suo maestro Giovanni Pa 
scoli. Il pror.' Nancini è uno gludioso 
di valore e un, maestro insigue e, ciò 

che aroAMalissipo dai suoi.^c0 -lari. " 

la ltta elettorale nella sua fase culminants 

lo slesso Governo di Giovapní GiolitUl per la questione fnmana e gli eccessl bolsceviclhi. Nelle elezioui del 1921 fece parte del Blocco e fu terzo elelto della lista bazionale delle provino 
i Pisa, Lucca, Massa e Livoruo." 

Montalcino, 30 Marzo 1924 Conto corrente con la Posta 

vOn l¡ fusione del Dartito radicale 

candidati 

e del partilo del Rinnovånento 

stalo più volte relatore del Bilancio della Pubblica Istruzione. Sono rima 
ste memorabili le relazioni con cui 
egli combattè dal punto di vista tec 
nico e politico ri forme scolasiche 
del ministro Croce. 

Doiato di-una larga"prepatazione disciplinati lailista democratica-sociale avente per contrassegno la 
non 8olo letleraria e BLorica, ma' eco 
Donica e giuridica, si dedicò'alla' yiiatiCU0DAkhA LB INIZIALI D. S. CHIISA IN IIV 
politica militando per nolti anni be 
partito repubblicano dal quale usci 
per dillerenza di apprezzamento della 
situazione pol1tica dol Paese nel 1913. 
E<etto nelle elezioni della XXIV Le 
gislatura fa tra i propugnatori del 

I' intervento ie dopo . Caporelto fra i 
promutori-di quel; Fascio parlamen 
tare di difesa nazionale che. accolse 
insieme Leonida Bissolati, Salvator Barzilai, Napoleone Colaianni, Orazio 
Raimondo, Ferdivando Marini, Luigi Federzoni. Tenacissimo oppositore del Ministero Nitti,- fu aspramente com battuto dal Governo nelle elezioni del 1919, ma gli elettori di Lucca e di Massa lo rimandarono alla Camera Con larga votazione. Con la nuova legislatura (u tra i denutati d'estrema che aderirono al Gruppo del Rinno Vamento, con Di cesarò e Girardini, il gruppo che ebbe impronta ed a 

Nè solo in materia scolaslica egli 
ha porlato in Parlanento un contri 
buto cospicuo di competenza, ma al 
che in maleria di legislazione sociale, 

Zione wazionale e democratica insieme, CONTADINI, senza rinnegare allallo la Patria, gli alti ideali 
che pii vivacemente di tutti combattè Dazionali. alfermeranno fra T altro solenmeDenle di volere la 

anche con la circoscrizione più estesa 
egli saprà essero efMcaco (utore degli 
interessi della noslra regione e della 
loslra provincia di Siena. 

1 veri democratici hanno il dovcre di volare conpatli e 

Porcelli Cav. Uff. Livio - Avvocalo, Consiglicre pro 
vinciale e segrelario del Consiglio Provinciale di Livorno, 
ex combatlente, ferito di guerra. 

parilo denosociale, Augusto Nancini aderi a tale parlito c De fu subilo uno dei cani wiù autorevoli. Nel par-ilo egli rapppresenta, diremmo quasi *igidamente, la frazioue cavallottiana. Oratore di saldo pensiero e di elet-Lissiua lama, I' ou. Mancini possiede alla Ganera una posiziong cospicua. 
Ila Sao 1arle ai cominissioni impor-(antissime fra lo quaali quella per la ri•orma della piccola proprietà, ed è 

Dopo la guerra fu il primo ed il 
più altivo asserlore dei diritti dei com 
battenti e con sforzi inauditi, dati i 
tempi difMeili, 'ondò la Sezione com 
ballenti di Livorno della quale fa 
pre_ideule per re anni heneficando i 
compagni d' arme, trovando loro im 
piego e-layoro. Fu ancbeper due 

UADRATO'e*chie-compYënde-seguenti candidai:anuipresidente della Federazione com 

On. Mancini Augusto - Depulalo uscente, Professore 
ordinario nella R. Università di Pisa. 

Supino Comm. Mario -Avvocalo, ex Sindaco di Pisa. 
ex combatlenle. 

Porcelli nvv. Livio, 
Nacque a Roccalbegna (Grosseto) il 
30 marzo 1880 dal cav. uff. Giacomo 
Porcelli, farmacisla, sindaco di Roc 
calbegua e consigliere provinciale di 

Nella sua giovinezza 'studiÝ a Vol 
terra, a Firenze e a Pisa e sË laureò 
in legge nella R. Universi tà di Siena 

Valsecchi Prof. Avv. Wolfango - Liberg Docente 
nella R. Università di Sicna, ex comballcnte. 

GLI OPERAI E I CONTADINI che costiluiseono la vita 
della Nazione, la grande massa che allravers0 al volo 
ipualzare od abbassare Uomii e Parliti, e per cui da tutti 
sOno ora ricercali, desiderati, sappano ben disccruere ppinn 

di volare; volino coscienziosamente. 
Votando conpalti la lista denocralica-sociale 0PERAL. 

libertä del lavoro; quclla liberla per la quale il pane nou deve 

di agricoltnra, di lavori 
Ebbero 

largo consousa 

essere mai negalo a chi non vuole ibpegala la propria c0 

scienza ; quclla libertà per cui il valure umano deve ss 

giudicat0 secoudo il vanlaggio che porta ala Sociclà e 3on 

secondo le idce politiche dell' individuo, 

0ei... 
Canora 

i suoi discorsi sulla leggo per gli in 

validi di guerra, sul tràttaneu to di 

pensione dei figli naturali, sulla ri 

forna agraria, sulla 
caccia. 

sul 

suT nirazioneeoa proprieti, 

L' on. Mancini è molto amalo 1elle 

provincie dalle quali ba avuto lin qui 

il 0andato politico e siamo certi cbe 

Direttore: UGO TEMPERIDI 

N. 7 

noll' anno 1903, Stabilì la sua rosi 
lonza a Livoru0, ovo avova el ha 
tuttora larga parculela, ed ove, cou 
la sua allività 0 corrottezza profes 
sionalo c politica si è conquistata una 
brillanto posizione. 

Militò nol Partilo Radieale ivo 
stendo la carica di segrolario e di 
vico-presidente della Sezioue di Li 
yorno o lu più volte caudidato, prima 

della guerra, nelle elezioni ammini 

strative. 
Scoppiata la guerra fra la Germa 

nia e la Francia fu interventista, e 
dal 14 naggio 1915, epoca in cui fu 
richianato allearmi come ufficiale 
di complemento del 1.° regg. Grana 
tieri, al 14 febbraio 1919, partecipò 
alla grande guerra rimanendo anche 
ferito a Monfalcone e conquistndosi 
il grado di capitano. 

battenti della provincia di Livorno e 
presideute del Conitato pro banbini 
di Fiume, bambini che tenne a Li 
vorno in. numero di 32 e mantenne, 
mercè il contributo dei volenterosi, 
per oltre sei mesi. 

Eletto consigliere comunale della 
niuorauza costituzionale (essendo al 
lora consigliere della Ubione demo 
cratica di Livorno) durante I' ammi 
nistrazione socialista. fu il più batta 
gliero dei consiglieri e nise più velte 
a repentaglio la_propria vita tenendo 
alla e rispeltata la bandiera nazio 
nale. 

Venuto il fascismo egli fu uno dei 
fondatori del Fascio di Livorno, ri 
copri la carica di membro della Fe 
derazione provinciale dei Fasci di 
Livorno e fu uno dei più assidui e 

-disinteressati difensoxi dei (ascisti in 
putati, Si allontanó dal Fascio quando 
avvenne la fusione tra il fascismo el 
il clerical-nazionalismo. 

E segretario da vari anni del Cou 
siglio dell' Ordiue degli avvocati. 

Nelle elezioni amministrative del 
1923, non essendo più iscritto al Par 
tito lascista, e con la qualifica di 
prosideuto del Cousorzio delle Coo 
peralive ex combattenti, fu eletto cou 
sigliere provineiale di Livorno ri 
scendo il terzo dellá lista immedia 
tamenle dopo S. E. l' on. Ciano, e fu 
nomiualo segrelario del Consiglio 
Provinciale di Livoruo. Di recente fu 
anche eletto consigliere della Socielà 
Voloutaria di Soccorso di Livorno, 
socielà che conta 8500 soci. 

E cavaliere, uficiale della Corona 
d' ILalia. 
LaVv. NMario SuJpi= 

no, nato a Pisa nel 1879, esercila 

S. Iiora, 



hrillantemeule la. professione nella 

aittå patale. D slalo consigliere pro 

winciale:e, sindaco di Pisa dal 1920 

al 1922. 
Durante la guerra proslò servizio 

l fronte dal giugno 1916 al maggio 

dlel 1919, prima nel 22.° regg. Fan 
XII Corpo di Armala. teria, poi 

IHciale superiore coltissi mo e di 
stinto face parte dello Stnto Maggiore 
della gloriosa Ollava Arnata cou la 

quale parlecipò alla ballaglia di Vit 
torio Veneto. 

commendatore della Corona d'I 
talia, ed insiguito di wumerose altre 
decorazioui italiane ed estere, tra cui 
Aella Groce di Guerra italiana e fran 

cese. 
I1 Prof. avv. Wol 

fango Valseochi, Dato 
0ccasiooalmeute in Sicilia, è senese 
di adozione, dÍvè ha trascorso lin 
dalla fanciullezza tutta la sua vita. 
Ha ereditalo dal padre un infânito a 
more per Sieua e per le sue Con 
trade. Penalista di valore, porla nelle 
cause tulta la vivacità del suo iuge 
gno e del suo temperamento. Autore 

di numerose e pregiate pubblicazioni 
giuridiche, è libero docenle di diritto 
e procedura penale nella Università 
di Siena, dove, pur tra le non lievi 
e le von poche occupazioni profes 
siouali, non trascura di far lezione. 
Assertore antico e convinto della so 
vranità popolare, fece del popolo l'e 
saltazione anche in due recenti e 
nemorande occasioni: nella comme 
morazioue di Tito Sacrocchi e nella 
difesa, avauti il Tribunale di Sieua, 
di Nazzareno Mezzelti. Ha lallo in 
guerra il suo dovere di combattente, 
. ed è fratello di un eroico caduto. É 
stato più d' una -volta consigliere c0 
muuale di Siena, ed-ha ricoperlo- va 
rie cariche pubbliche, e piû d' una 
volta si è occupato .d' interessi della 
sua cill�, ultito e di attualilà quello 
per l' annessioue a Siena dei setle 

La Democazia 
ia ua significativo commento de "la Tribuna, 

La Iribuna, giornale notoria 
tmenle uficioso, conm1nen tando in 
quesli giorni discorso eletlorale 
pronunciato a Milano dal'on. An 
tonio Salandra. cosi aveva ad e 
Sprimersi nei riguardi della De 
mocrazia : 

e lon. Salandra ba avuto 
qualche aspro aceenno del re 
Sto prevedibile pell'uomo di parte che. egli è verso la democra 
Zia. Qui non ci sembra che eglI 81a 8tato giusto e sereno. La de-
aoGrazia, questa altissina idea 
lità sociale e civile, ba, ancora up lungo e fecondo cammino -da 
compiere. Non coine parola, che-
O 8Ciupata dalla passione e dagli uomini di partito : ma come spi-
Nto, come insrirazione di governo. Contro difuse' opinioni contrarie, 
contro le -sue 'stesse parole, noi ci ostiniamo a credere che Be-nito Mussolini, per il suo pas-alo, clhe non si dimentica e vive 
empre nella vita dell' uomo, per 

mentalitä. per 1' essenza 

stessa dol su0 spirito forvida mente sensibile ed attento ai mo vimeni dell'anima popolaro, con prenda ed. approzzi la bellezza, la 
forza, il fascino che 1'idea de 
mocraticn racohiude in s). stes9a. -Del resto oggi la democrazia salvo un partito sedicento domo cratico di recontissima data, e 
qualche uomo, come l'on, Amen dola passato pur di recente alla democrazia dal partito liberale fervidameñte servito è nelle 
linge generali concorde col Go 
verno perchò è d' accordo nelle 
necessità del progresso. che sto 
ricamente spetta all' ltalia; Bssa 

nelle sue frazioni di partito ma sopratutto nella grandemassa affine non tesserata feçma al 
suo posto, forte anche di,quella 
indistru ttibile verità, oggi.: imisco 
nosciuta dai liberali, che l'opera 
sua contribuì poteutemente'a- fare 
' ltaliä, come contribuiràa ren 

-derla sempre più rispettata e più 
forte >. 

FIUME 

Due grandi attestati di" bene 
nerenza ai due piùgenerosi 

fautori della consacrazione di 
Fiume roden ta ha dato il Ro: 

a Gabriele D' Annunzio nomi 

nato su proposta delPresidento 

lel Consiglio « Principe di Monte 
Neros) ; ed a Benito Mussolini 

insignito) del Gran Collae del 

|l popolu, sensibile sempre a 

s) degne manifestazioni di rico 

)OSeCDZa, lha salutato con entu 

plauso il Re por 

esaltar cOs) lo due distinzioni, 

Premio ulla tenacia cd alla atti 

vitù di cui si fortilica il puro o 

grande umore verso 1' Italiu dei 
due uobilissini cittadini. 

VARIE 

Il duro martirio. di Fiume 
dell:a eitta italiana del Carnaro 
è finalmnente terminato:Da do Per un neoffta del catechismo, 
menica 16 marzo u: sela9uesla allusioue catechistica è pro 

data fu fissata comeiuna slanprio una perla... senza valore ! 
Per quanto la lista e il testo dei 

nità la bell¡; e. dolorOSAecitta dieci Comandamenti, quelli di Dio, 
fu annessa all'Italia. Coslapro s' intende non lo sa il mio amico 
clamò il Be dallostoricopalazzo |"iornalisla ? come sono`nel'Cale 
del Comunc, donandoipii alto Chisumo cattolico vadano soggetti: a 

cauzione nessi a confronto cou"1l ed il più ambito dei. premialla testo originale, cou la Fonte auleu 
terra valorosa. tica, come si direbbe, che è precisi 

mento una paginetla della Bibbia ual 
lamata, si cercherebbe invano auche 
nel teslo catlolico dei comandamenti 

Diffondete 

Alla sogila del reglme catechlstlço ! 
(Dalla tivisla «'It, TEsTIMONIO ») 

I Libero Pensiero 

'ioccano le citazioni e lo allusioni 
calochisticho sulla facilo slampa dei 
hostri quotiliani, sempre in tonatí al 

I' ultima nota del giorno. È di moda 
il calechismo. Lo si saluta romana 
mente. Si accoglio entusiasticamente 
il povero libretto disprezzalo. C' è 
l' avvenire norale d' Italia in quelle 
paginette: la ricosiruzione di una ge 
norazione inmunizzata contro tutti i 

pericoli delle vaue idcologie democra 
tiche, socialistiche, liberali, protesLan 
tiche, etc. Bcco, come por non esser 
da meno del Balilla sinonino di 
ragazzo serio che va a scuola e che 
ha preso il posto di.tutti i Tonini e 
Gigini ideali dei. vecchi libri Jet 

tura per i ragazzi che deve im 
parare a nemoa un certo numero 
di domande e risposte del catechisin o 
ogni settinana, con disciplina. il gior 

nalista nio amico vuol nostrare allo 
slupelatto lettore che il calechismo 
lo studia anche lui con uguale disci 
plina romana. Ieri, parlando dei cac 
ciatori, a proposito del ri torno dalla 
caccia alla palude in questi tristi 
giorni d' inverno, scrive di « quella 

Alla gioia di Fiume delirante 
per la realizzazione del suo yoto 
piiu ardente, si son0associati 

tutti i euori italiani I yatiçinio, 
di Dante è compiutoTutte le 

speranze si elevano al Ciela lu 
minoso della Patriache si in 

oPandisce e si rinnova a pel.| Iddio, non l'uomo. La proibizioue del 
lezza e di ardire, . uceisiono sta molto più in basso ed 

ha per oggetlo l'uomo e nou le bestie 
Olh inganuo leso al mio amico da) 
laconico lesto: « Non uccidere !>. 

parla d' uccidere come se si infi 
schiasse del primo (sic) Comanda 
nenlo >. 

Un ricordo personale. Sempre a 
proposito di cateclisno. 

Quando ero ragazzo e alla scuola 
parrocchiale di calechismo dovevo im 
parare i comandamonti i Dio, mì 
8corvellavo per comprendere il niste 
rioso signillcato del sesto comanda -
monto secondo l' ordino del lesto cat 
tolico. Clhe mai siguitlcava quell'oscu 
ro precetto com' ora nel testo del ca 
techismo : « non fornicare »? Non 
sapevo aucora il latino e se I' avessi 
$Aputo Dou avrei compreso certo la 
natura di quella brutta realtà spiri 
luale a cui allude il comandamento. E trovi una [oluzione naturale in una 
geniale o personalissimà errala- cor rige del testo catechisno. Il sesto co 
(naudamento si trasformava cosi 
« Non formicare ! >. Che cosa avesse a fare con le tormiche il comanda 

m' imporlava : io ero soddis fatto. Sor 
rido oggi della mia ingenuità. Ma non 
saprei prendermela con il vecchio te 
sto del calechismo, che s'ispirava 
evidenteinente a scrupoli suggeriti 
dal timore di Lurbare la semplicità 
d' anima del fanciullo conservando il 
nnisterioso . verbo latino. « Non for 

nicar� » era come un velo pudica 
mente messo 8ul severo precetto « notu 
commeltere adulterio >. 

Meglio la incomprensilbile veste 
latina che la riduzione, per me vol 
garissima, e pro fanatrice del coman 
damento, falla nell' attuale catechi 
smo di Pio X, in: « non com wetlere 
atti impuri ». 

Prima di lutto si tr¡tla di un' ar 
bitraria interpretazione di uno di que 
solenni cowandamenti che souo : 
Magna charta del nostro ordine mo 
rale e sociale. Inoltre è un rimpic 
ciolimento ad usun Delphini di un: 
legge veneranda le cui parole suonau: 
sacre e soleuni. 

Ed infine, non provvede affatto : 
difendere quel candore d' anina u 
fanciulli, che era forse neli' inteuzion 
del nalaccorto riduttore. Creare un 
edizione per i ragazzi un vene 

rando monumento come quello dr 
Dieci Comandamenti è cosa di cattir 

gusto, un pessimo servizio pedagogic 
BEATUS RHENANUS 

Parole di fede. « Ho patito fam 
freddo, dileggi, viluperi, mortifcazior 
senza mostrare a nessuno i mie pati 
menti. Ho fatto tutti i mestieri nel 
I' esilio doloroso, dal manovale di mt 
ratore al venditore di cas tagne. H 
vissuto dei mesi con semplice pane 
ricotta, ovvero con un piatto di spa 
ghetti da quattro soldi, mangiato un 
vol ta al giorno. -Ebbene, malgrad 

- ciò, eccomi qua con la nia fede in 
tatta, pronto ad infilare ancora un: 
volta la via Crucis per il trionfo dell 

CoRRIDONI 

-..... iclericali italiani a dif 
'ensa dei cleicali degli'altri pae 
n0n sono cittadini della loro Patri 
20n s0no italiani 

RuGGERO BoNGHI 

AGLI ELEITORI 
lo queste elezioni non si por 

tano schede da casa : 0gai elet 
tore riceve la scheda dal Presi 
dente del seggio sulla quale 
libero di segnare il voto per I 
lista che gli piace, perchè ci son 
stampati i distintivi di tutte 1 
liste. 

Ricevuta la scheda dal Presi 
dente, 1' elettore ha il diritto 
I' obbligo di andare in cabina 
il Presidente l' obbligo per legg 
di madarcelo. 

Per votare l' elettore si dev 
servire del lapis cle trova i 
cabina e deve fare un segno su 
distintivo della lista che Vuo' 

votare e non deve fare nessul 
segno sugli altri distintivi. Rac 
comandiamo di fare il segno sull: 
Fiaccola, che è il distintivo dell: 
Democrazia e che porta il nu 
mero 7. 

conuni amiatini. 

'Anmnnzialu. 

un prino comandamento che parla di 
non uccidere. II primo comandamento, 
nel testo cattolico come in quello ori 
ginale, parla di Iddio, del ,vecchio e 
buon Iddio. A capo della- lista dei 
comandamenti c' è per baona fortuna 

buona gente (gli innocui caccia 
tori di città) � che fa la vÍce grossa 

mento di Dio no0 capivo, tna non 

mie idee immortali >. 



INel cenuro Uella SCIhela, cue 

ba la forma di un telegramma e 

the porta ai lati i distintivi delle 

liste, in basso, vi sono tre righe 

per i voti di preferenza, e l'elet 

iore vi puð scrivere un cognome 

liferente ogni rigo, c0gnome 

scelto fra quelli della lista della 

Eiaccola., Può scrivere un cogno 

me solo, due cognomi, tre cogno 

mi, non più di tre oogiomi e 

sempre in rigbe distinte. 

Per la lista democrati ca 'può 

scegliere fra: Manoini, Porcelli. 
Supino, Valsecchi. 

Chi non sa scrivere e chi non 

uol far conoscere la propria cal 

ligrala per dare il voto a Man. 
scrivere il cogn0 ini iovece 

me pud segnare 1 sulla prima 

riga di preferenza, per dare il 

voto a Porcelli puð segnare 2, 

per Sapino puð segnare 3, per 
Valsecchi puð segnare 4, ma sem 

Chi serive i cognomi di prefe 
enza, pud tare a meno di se 

gnare il distintivo perchè il voto 
) valido lo stesso. 

L'elettore, fatto questo, ripiega 
la 'scheda, la chiude, bagnandone 
la parte ingommata, e la conse 
gna al Presidente, il' quale ha 
"obbligo di staccarne il numero 

di metterla nell' urna. 
Il voto è perfettam en te libero e 

segreto, cosi, come "garantisce la 
legge. 

ELETTORI! OPERAI, CONTA 
DINI votate tutti la scheda de 
:nocratica che ha per distintivo 
la Fiaccola e porta a candidati : 

1. -Mancini Augusto, Profes -
sore nella R. Università di Pisa, 
Deputato uscente per la circoscri 
:ione Pisa-lLivorn o-Lucca-Massa. 

2. - Porcelli Livio, avvocato, 
Donsigliere provinciale di Livor 
0, ex combattente, ferito di 
uerra. 

3. - Supino Mario, avvocato, 
già Sindaco di Pisa, ex combat 
iente. 

4. - Valsecchi Wolfango, av v0 cato, Prufessore nella R. Uni 
versità di Siena., ex combattente. 

L'assoluzione del Gasini dal 
l'accusa d'oltraggio al sin 
daco diS. Ouirico d'Orcia 

Piensa 27. 
leri l' altro, in auesta sede di -laccala di Pretura, dinanzi al giudice mandamento di Montepulciano, e onparso il Sig. Guido Casini, di S. 

lel 

uirico d Orcia, per rispondere di ltraggio a pubblico nffßciale avenu iS.Quirico due mesi orsono rivolto n Municipio al sindaco dott. Verdia" i-Bandi, in una riunione con i mem-

sisteva per qucsti ultini, dclle Irasi 
ritenute offensive. 

II Pretore, in accoglimento dolla 
tesi brillantemente svolta dall' avvo 

della Federazione provinciale fa-:cista ove si trattava dei rapporti fra a pubblica A 

CRONACA DI MONTALCINO 
|| movimento elettorale 

Battaglia cartacea 
La cam pagna eleltorale si svolge tuttora anche da noi calma e serea. IL 16 decorso, come gia icebt gli iscritti alla locale Sezione del 

tito Liberale Italiano si riunirono in 
casa Padelletti, ove dal deputato uscen te on. avv.. Aldi-Mai e dal vice-pre 
sidente della Federazione provinciale dott. Murtula, . venne loro spiegato 
1' atteggiamento elettorale del Par 
tito. 

II Partito Fascista, che incontra 
stato domina la piazza, ha tenuto e 
tiene anche da noi pubblici comizi e 
riunioui elettorali interne. Il ritmo 
della battaglia si è decisamente in 
tensificato nella sua duplice manife 
stazione oratoria e carlacea. 

Quando S. E. Mussolini pronunziò 
la nota frase scultoria di « ludi car 
tacei > a deânizione della gara elet 
torale, forse ebbe in mente più che 
le miriadi di schede necessarie (che 
questa volta, in verità, sono assai di 
minuite di tiratura, grazie alla sehe 
da di Stato) la pliade dei manifesti 
elettorali. Lndi cartacei, dunque: ben 
detto. 

E restino pure - cone noi auspi 
chiamo di cuore - semplicemente ludi 
e non risse : ludi ossia gare civili da 
cui non esuli la serenità e lo spirito 
di fraternità. 

In altri termini segnino le elezioni 
non già un nuovo solco di divisione 

morale e politica, na un riavvici 
namento degli anini sotto la bandiera 
- che deve essere comune a tutti gli 
italiani anche di differente partito 
della grande Paria ilaliana. 

Politica, elezioni e Clero 
La Pastorale per la Quaresima di 

S. E. mons. Del Tomba, Vescovo di 

Montalcino, pulbblicata sul Bolleltino 

u fficiale della Diocesi, è seguita, con 

forme alle superiori istruzioni dol 

Vaticano, da una ordiuanza, clhe proi 

bisce categoricanenle ai sacerdoti di 

0ccuparsi di polilica e preserive loro 

di disinteressarsi complelamente della 

lotta eleitorale. 

Mentre il Pontefice ed i Vescovi lo 
segretari vietano tassativanenle, 

politici del Partito Popolaro, in se 

guito alle direLtive di un sacerdote, 

Don Sturzo, clhe la della politica (e 

che polilica!...) chiedono aiuto ai par 

roci ; e ve ne è taluno, di questi, an 

che qui da noi, v'è qualehe rove 

rendo canonic0, specialmente, che 

piutlosto che delicursi al suo mini-. 

stero spirituale, corre 
continuamenle 

dietro alle terrestri e (ugaci consola 

zioni della lotta politica, oltre che 

alle altre delle donne, dei brogli ecc. 

Ci si deve credere ... o meglio os 

servan0 alcuni uostri sacordoti tali 

disposizioni ?. 

T'illustre prol. Valsecchi. dilensori del 
Casini, pronunciava sentenza di com 
pleta assoluzi one perchè il fatto non 
Costituisce reato. 

Apra gli occhi S. E. mons. Vescovo, 

passeggi un po' lo vie cilladine e ci 
lica sc abbiamo o no ragione. 

1 a1nesgione di Fiume, 
alla grande Madre Patria, I' Italia, fu 
nella giornata di domenica 16 u. s. 
solennemente celebrata anche nella 
nostra cittå. 

Laustera cerimouia, iniziatasi nelle 
ore antimeridiane con la formazione. 
lI un corteo, com posto di tutte le 
Autorità, Associazioni ed Istitnti cit 
talini, preceduto. d£l Corpo Musicale, 
e che percorse leivie príncipali della 
cilià, tulta imbandierata, culmind con 
la riunione del popolo (poco nune 
r'o89, e ce ne dogliamo, dato l'elevato 
palriollico significato idella manife 
stazione) sotto lo storico Loggiato di 
piazza Margherita ve: hobilmente 
parlarono l' on. A ldi-Mai e'l'avv. A 
berto Moggi ricordando il martirio di 
Fiume olocausta ed inneggiandq alla 
Patria ricongiunta nei naturali, ́ con 
fini. 

Per I'occasione avevano pubbli 
calo patriottici manifestiil Comune, 
il Fascio e la Sezione del Partito 
Liberale. 

La bplla manifestazione' si chiu8e 
.alla sera con una grande illumina 
zione degli 'edifici pubblici e. con il 
servizio musicale in piazza Marghe 
rita. 

L:On. Sarrocchi, capo della 
lista liberale- fascista di minoranza, fu 
a Montalcino do menica 23 corr. e par 

applauditissimo in piazza Marghe 
rila di fronte ad un numeroso udi 
torio nel comizio. elettorale indetto 
dal Parlito Fascista. 

Nello stesso comizio parlarono au 
che il naes tro Varano ed il candidato 
della lista fascista di maggioranza 
Adollo Baiocchi. 

II V anniversario della fon: 
daziono dei asci lu domenica scorsa 
solenncmente celebrato anche nell a 
nostra città. 

Disposizioni per la Mili 
zia, - Riguardo al voto degli elct 
tori appartenenti alla Milizia Volon 
taria por la Sicurezza Nazionale 
ritenianmo opportuno ricordare le di 
sposi|ioni di cui all' art. 62 della 
Leggo elellorale : 

4 Per essere ammessi al volo i 
nilili dellu milizia per la sicurezsa 
92/0 &i0nale devon0 provare di essere 
stali congedali, licen siati Conun 

0ue di aver cessato dall'efTellivo se 

allu donenica delle elezioni ». 
Riguardo poi al servizio lella Mi 

lizia I' art. 63 della "Legge slessa di 
snone che « ove il Presidenle del 

seugio sia cosliello a iconere alla 
forsa pybblica per sedare disordini, 
ner forzo pubblica deve intendersi sol 
toglo I' Arma dei Curabinieri Reali ». 
SoppressiOne dlelle Car 

Ceri, -- L'ultimo numero della < Gaz 
zalta U ficiale » ha pubblicato il De.. 
crelo per il quale sono soppresse le 
nostre Carceri mandamentali. 

CICILAEIALar 

30 

marranno chiuse, d' ordin� del Mini 

stero della P. I, dal 3 all'8 aprilep. v. 
Rinenimento di un ca 

davere - Circa le ore 12 del 23 

corr. venne rinvenuto in un fossato 
nei-pressi di Castiglion del Bosco il 
cadavere di un uomo poco più che 
(rentenne identificato per cerlo Ber 

'nardini Celso di Francesco di anai 33, 
colono. 

Procedutosi alle constatazioni di 
legge e data dall'Autorità giudiziaria 
I' aatorizzazione alla remozione del 
cadavere, la lócale Tenenza dei RR. 
CC. iniziò subito attivissime indagini 
che hanno-slabilito in modo assol uto 
trallarsidi disgrazia e non di delitto. In 
fatti il Bernardini armatosi del proprio 
fucile per. andare a: caccia di colom 
bacci, transitando per quella localitå, 
nel saltare il fossato deve essere sci 
volato pro vocando lo s�atto del fucile 
che esplodendo lo colpiva al1 inguine 
prodacendogll ana, ampía ferita che 
provoco lamorte �opo pochi istanti. 

Uao TExPERINT, Direttore-responsabile 
Siena, Tipograla dell' Ancora 

Fabbríca di MOBILE 
in stile antico:e moderno 

Laboratorio elettrico: Vla Garibaldi, 7 
Magazzini d' Espósizione di vendita; Via 

Calzoleria 4, presso plazza Tolomei. 
Massima accurateza nel lavoro, 

preventivi gratis a richiesta. 

ETERNIT 
Prodotto Nazionale 

Agente per la Provincia di Siena 
Arch, Prof. A.PARRI 

Va di Città, 4-6 - Siena 
Il materiale di copertura più econo 

mico che da oltre quindici anni s' im 
pone nella edilizia moderna. 
ORONDE. e CANALI di scarico per 

acqua piovana. 
TUBI per condutture a pressione per 

acqua e gaz. 

oisi0 yrima det yiongdi auterioreDott. Pietro Barsanti 

TUBI e CONDOTTI per impianti 
idraulici e sanitari. 

Gabinetto stomatologico 
DEL 

Medico-Chirurgo 
Siena - Via Tri�ste, I - Siena 

Tutti i gioved1 a Montepuleiano 

ANTICAE RINOMATA DITTA 

STADERINI 
Fuori Porta Romana - Siena 

Coloniali. -- Droghe -- Liquori 
Fabbrica di Pallini da caccia 

nre un Dumero per ogni rigo. 

Amministrazione ed i com-
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